
CURRICULUM 
 
 

Prof.ssa Monica Toraldo di Francia, (Firenze, 25 febbraio 1943). 
Si è laureata in Filosofia morale all’Università degli Studi di Firenze ed ha 

inizialmente collaborato, come borsista, con la cattedra di Filosofia morale, prima di 
passare a lavorare per la RAI (servizi culturali del terzo programma). Nel 1981 è 
rientrata, come ricercatrice (settore di Filosofia politica), all'Università di Firenze. In 
seguito ha svolto, presso il Corso di laurea in Filosofia, corsi di Filosofia politica e di 
Filosofia della storia e, successivamente, di Bioetica (dall'a.a. 2000/2001 all’anno a.a. 
2010-2011), in qualità di professore aggregato.  

Dall’a.a. 2012-13 insegnerà Bioetica presso il Breyer Center for Overseas 
Studies in Florence della Stanford University.  

 
Attività scientifica 
Fino dal volume Pragmatismo e disarmonie sociali (Franco Angeli, Milano 1983) i 

suoi interessi si sono mossi fra filosofia teoretica e teoria della società, orientandosi 
poi su temi più specificamente afferenti alla filosofia politica e morale a partire dal 
saggio Per un corporativismo senza corporazioni: "Lo Stato" ("Quaderni fiorentini per 
la storia del pensiero giuridico moderno", 18, 1989). In seguito si è occupata, in modo 
specifico, della ‘rivoluzione’ medico-biologica degli ultimi decenni - con particolare 
riferimento al tema dell'identità individuale e agli studi sul gender - e di questioni al 
centro del dibattito bioetico; su questi temi ha tenuto numerose conferenze e 
partecipato, con relazioni e interventi, a dibattiti, convegni, seminari, giornate di studio 
ecc. 

E’ stata nell’Interdisciplinary Advisory Bord for “Engaging Tuscans in Italy in the 
Haplotype Map Project”, National Human Genome Research Institute (NHGRI), 
National Institute of Health, USA; in questa veste ha preso parte alle discussioni 
svoltesi al convegno Vital Politics II  (London School of Economics; Bios: Centre for 
the study of bioscience, biomedicine, biotechnology and society , September 7-9 2006) 
nelle sessioni su Regenerative medicine, Neuroscience and Society, Biocapital and 
Bioeconomics, Biology, Identity and the Self  

Ha inoltre partecipato:  
1) alla ricerca europea su European Citizenship and the Social and Political 

Integration of European Union;  
2) all’unità di ricerca su Conflitti, guerra, identità nell’età globale, (ricerca Cofin);  
3) all’unità di ricerca su Legitimacy and Political Identity, all’interno del Network of 

Execellence Global Governance, Regionalisation and Regulation: The Role of the EU 
(6th Programme for Research, Technological Development and Demonstration, 
European Commission); 

4) all'unità di ricerca su Il nesso teorico  fra  le categorie dell'identità politica e  
della legittimità (progetto Prin, conclusosi nel 2011), mettendo al centro delle proprie 
ricerche l’analisi delle politiche europee di regolamentazione delle biotecnologie 
mediche, con lo scopo di evidenziare il ruolo che le divergenze su questioni 
metafisiche, religiose e morali giocano nel rendere problematica la formazione di 
un’identità politica post-nazionale;  

5) al progetto strategico Miur-Firb dell'Università di Bologna, Test genetici e 
biobanche: problemi bioetici fra diritto e società, approvato nel marzo 2008, che si sta 
concludendo con una pubblicazione su queste tematiche. 

Attualmente partecipa all'unità di ricerca su Metamorfosi della paura in età 
globale (interna al progetto Prin Passioni e politica in età globale), occupandosi degli 
aspetti problematici delle biotecnologie applicate all'uomo  

Inoltre: 
1- E' stata coordinatrice del laboratorio di bioetica dell'Istituto Gramsci toscano. 

In questa veste ha organizzato il convegno sulle biotecnologie tenutosi a Firenze nel 
novembre del 1998; 
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2- Dal novembre del 1999 al novembre 2002 è stata Presidente del Comitato 
Etico dell’Azienda sanitaria  di Firenze; in questo ruolo si è occupata del  tema della 
‘cura’, delle questioni di inizio e fine della vita umana, dei problemi sollevati dagli 
sviluppi della genetica e della c.d. ‘medicina prospettica ed ha partecipato:  

i.- al seminario internazionale (Italia, Finlandia, Belgio) tenutosi nell’ambito del 
progetto Bio-Med Consistency in ethical reasoning concerning genetic testing and 
other health related prectices in occupational and non occupational setting (project 
leader dr Karel Van Damme) (Firenze, 2001);  

i.i.- al seminario organizzato dalla Commissione Regionale di Bioetica su Le 
carte di autodeterminazione e l’etica delle cure di fine vita (Certosa di Pontignano 15-
16 nov. 2002); 

i.i.i.- a numerosi dibattiti e tavole rotonde sulla 'procreazione medicalmente 
assistita' e successivamente sulle leggi 194/78 e 40/2004. 

3- Nel 2002 ha partecipato a The Sixth World Congress of Bioethics (Brasilia, 27 
ott.-4 nov) presentando un paper su  Biotechnologies and new forms of discrimination 
(abstract in «Annals of The Sixth World Congress of Bioethics», International 
Association of Bioethics Press, Brasilia 2002); 

4- Come membro del comitato scientifico e del comitato esecutivo ha preso parte 
all' organizzazione della  Conferenza internazionale Diritti dichiarati, diritti violati. A 
dieci anni della conferenza di Pechino sulle donne (relazione di apertura di Amartya 
Sen) (Firenze 8 ottobre 2005); 

5- Nel 2006 ha partecipato  
i. al convegno su Transvestitism, transexualism, transgender within the 

psychoanalytical dimension (Committee on Women and Psychoanalysis COWAP; 
Catania 16-18 giugno 2006); 

i.i. al colloquio internazionale su Lo statuto del corpo, (Firenze 23-24 ottobre 
2006); 

6- Nel dicembre 2006 è stata nominata membro del Comitato Nazionale per la 
Bioetica (e, negli anni 2008-2010, anche del Comitato misto CNB-CNBBSV)  in questa 
veste, ha partecipato:  

i.- al 16 NEC FORUM (Brussels 28-29 October 2010), prendendo parte al gruppo 
di lavoro su The commercialisation of the Human Body;  

i.i.- all’International dialogue on bioethics (Brussels 20 September 2011) su The 
protection of fundamental ethical principles in international research and innovation 
programmes ed alla sessione congiunta EGE-NEC Forum su ICT and ethics (Brussels 
21-22 September). 

 
Fra le sue pubblicazioni attinenti alla bioetica:  
Valori costituzionali e 'diritto' all'identità personale, in F. Cerutti (a cura), Identità e 

politica, Laterza 1996; La sfida delle biotecnologie: ricerca scientifica, mutamento 
culturale, nuovi scenari per l'etica ,"Parole Chiave" Biotecnologie, 17, 1999; I dilemmi 
etici della medicina contemporanea, “Salute e territorio” numero monografico su Cure 
di fine vita, a.XXIII, sett.-ottobre 2002; La cura come relazione, in G. Bonacchi (a 
cura), Colloqui di bioetica, Carocci 2003; Il tema della cura e del prendersi cura: da 
sponda a sponda, in A. Pagnini, M. Toraldo di Francia (a cura), L’identità personale fra 
filosofia e scienza, “L’Arco di Giano”, numero monografico n.38 a. 2003; 
Coinvolgimento e distacco, in  M. Papini, D. Tringali (a cura), Il pupazzo di garza, 
Firenze University Press 2004;  Sviluppo biotecnologico e dibattito bioetico. Alcune 
considerazioni in A.A.V.V. Un’appropiazione indebita. L’uso del corpo della donna 
nella nuova legge sulla procreazione assistita, Baldini, Castoldi, Dalai 2004; La sfida 
delle biotecnologie: identità, conflitti e nuove forme di discriminazione, in D.Bellitti (a 
cura), Epimeteo e il Golem. Riflessioni su uomo natura e tecnica in età globale, ETS  
2004; Genetica Caso 4: Test genetici per malattie a insorgenza tardiva. Il punto di 
vista bioetico; Consenso all'atto medico Caso 10: Richiesta di amputazione di un arto 
sano. Il punto di vista bioetico, in P.Funghi, F. Giunta (a cura), Medicina, bioetica e 
diritto. I problemi e la loro dimensione noramtiva, Ediz. ETS, Pisa 2005 (ristampa 
aggiornata 2012); Nuove forme di governo sulla vita, in R. Bonito Oliva (a cura), La 



cura delle donne, Meltemi 2006; Memoria per l’audizione presso la Commissione 
Igiene e Sanità del Senato della Repubblica, sui disegni di legge concernenti il 
consenso informato e le dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari 
(Roma 14 novembre 2006), ora in Dichiarazioni anticipate di volontà sui trattamenti 
sanitari, pubblicazioni del Senato della Repubblica, Roma 2007; I filosofi e i Comitati 
Etici, in Annali del Dipartimento di Filosofia, Firenze University Press, Firenze 2007; 
Bioetica: le nuove frontiere della vita viste in una prospettiva filosofica, intervista a  
cura di C. Erbosi, in Filosofia, scienza e società: un dialogo aperto, numero 
monografico di “Humana-mente”, n.3, novembre 200; La 'rivoluzione' della 
biomedicina: problemi etici, deontologici e politico-giuridici, testo rivisto della relazione 
tenuta al Convegno dei giuristi sui temi bioetici, Firenze 11 aprile 2008, consultabile 
sul sito www.grupposanmartino.it/sm/Rassegna (in uscita sulla rivista “Diritto 
Pubblico”); Generare e nascere nell'epoca delle biotecnologie, in P. Guarnieri (a cura), 
In scienza e coscienza, Carocci 2009; Riduzionismo e discriminazione 
genetica/Reductionism and genetic discrimination (tavola rotanda a cura di C.Faralli) in 
Polis genetica e società del futuro/ Polis genetica and society of the future, numero 
monografico, bilingue, di  “Salute e società”,  a. IX-n.3/2010, Franco Angeli 

Sta inoltre terminando un libro dal titolo: Forme di governo della vita e della 
morte: biotecnologie e 'dignità' umana 

 
Attvità didattica 
Oltre ai corsi, di primo e secondo livello, tenuti nel Corso di laurea di Filosofia 

dell’Università di Firenze, ha svolto lezioni:  
ai corsi Siss, al Master della Facoltà di medicina (Università di Firenze), ai 

seminari di Bioetica del Corso di laurea in Biologia della Facoltà di Scienze ('Università 
di Firenze), ai corsi interfacoltà di Bioetica dell’Università di Bologn, al corso di 
Filosofia politica del Corso di Laurea in Filosofia dell'Università di Siena, al corso su 
Etica pratica e etica delle professioni della Facoltà di Economia (Università di Firenze), 
al corso di Sociologia del diritto della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 
Perugia, al corso di formazione della Fondazione italiana di leniterapia (FILE), al corso 
su Donne e Politica organizzato dalla Commissione pari opportunità in collaborazione 
con l'Università di Firenze; al corso della scuola estiva della Società delle storiche su 
Natura/Artificio, al dottorato in Biodiritto dell' Università di Bologna. 

E’ stata anche coordinatrice e docente del Corso di Perfezionamento in Filosofia: 
La bioetica. Problemi filosofici, storici e scientifici (a.a. 2000-2001), corso che è stato 
ripetuto, sotto la sua direzione e con un diverso programma, nell’a.a. 2001-2002 e poi  
nell’a.a. 2002-2003 col titolo Problemi della bioetica e delle medical humanities. 
L’identità personale fra filosofia, diritto e scienza (Università di Firenze). 

Ha fatto parte del gruppo dei coordinatori e docenti del Master di secondo livello 
in Bioetica (Bioetica: incontro fra filosofia, medicina, diritto e scienze), organizzato dal 
Dipartimento di Filosofia con la collaborazione delle Facoltà di Scienze, Medicina, 
Giurisprudenza, a.a. 2004-5, e nell'a.a. 2009-10 del Corso di Perfezionamento in 
Bioetica, sempre a carattere  interdisciplinare (Università di Firenze). 
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